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XIIIe LEGISLATURE

IV COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL

(Essor économique)

PROCES-VERBAL SOMMAIRE DE LA REUNION N° 97 DU 24 MAI 2011
EMPEREUR Diego
(Président)
(Présent)

AGOSTINO Salvatore
(Vice-président)
(Présent)

BIELER Mauro
(Secrétaire)
(Présent)

BENIN Anacleto

(Présent)

CHATRIAN Albert

(Présent)
FONTANA Carmela

(Présente)
ROSSET Andrea

(Présent)

Le Conseiller DONZEL participe à la réunion.

Mme Sonia GRIECO, Chef du Service des Commissions du Conseil, assiste à la réunion et Mme Monica BAUDIN assure le secrétariat.

La réunion est ouverte à 14h40, à Aoste, dans la Salle des Commissions de la Présidence du Conseil régional, pour l’examen de l’ordre du jour suivant:

1)
Communications du Président.

2)
Approbation du procès-verbal n° 93 (sommaire et intégral) du 5 avril 2011, du procès-verbal sommaire n° 94 du 11 avril 2011 et du procès-verbal sommaire n° 95 du 26 avril 2011.
3)
Auditions sur la pétition présentée le 29 mars 2011, portant: “Petizione per l'elettrificazione della linea ferroviaria Aosta - Ivrea - Pré-Saint-Didier”:


- 14h30:
M. Orazio IACONO, Directeur de RFI-Rete Ferroviaria Italiana Spa;


- 15h15:
M. Pascal Laurent GREGORIO, Directeur de Trenitalia Spa.

4)
Auditions sur le projet de loi n° 141, portant « Interventi regionali in favore delle nuove imprese innovative » :


- 16h :
Mme Monica PIROVANO, Président de CONFINDUSTRIA VDA et M. Oliviero GOBBI, Président du « Gruppo giovani industriali di Confindustria VDA » ;


- 16h30:
Représentants des organisations syndicales CGIL, CISL, SAVT et UIL.

A l'initiative du Gouvernement régional (Assesseur aux activités productives)

5)
Projet de loi n° 141, présenté le 19 avril 2011, portant: "Interventi regionali in favore delle nuove imprese innovative". Rapporteur : M. le Conseiller ROSSET.

*     *     *

Le Président EMPEREUR, ayant constaté que l’assemblée est légalement constituée, déclare la réunion ouverte pour l’examen des points inscrits à l’ordre du jour, au sens de la lettre du 17 mai 2011, réf. n° 3949.
COMMUNICATIONS DU PRESIDENT


Il Presidente EMPEREUR informa in merito alle prossime riunioni del Consiglio permanente degli enti locali comunicate dalla Segreteria dell’ente medesimo.


Informa che è in itinere un disegno di legge, che sarà presumibilmente assegnato alla IV Commissione, in merito alla scadenza temporale di vita tecnica delle sciovie a fune alta e delle funivie bifune.

La Commission prend acte.

APPROBATION DU PROCES-VERBAL N° 93 (SOMMAIRE ET INTEGRAL) DU 5 AVRIL 2011, DU PROCES-VERBAL SOMMAIRE N° 94 DU 11 AVRIL 2011 ET DU PROCES-VERBAL SOMMAIRE N° 95 DU 26 AVRIL 2011.

Faute d’observations de la part des Commissaires, les procès-verbaux sommaire et intégral en cause sont réputés approuvés.

AUDITIONS SUR LA PÉTITION PRÉSENTÉE LE 29 MARS 2011, PORTANT: “PETIZIONE PER L'ELETTRIFICAZIONE DELLA LINEA FERROVIARIA AOSTA - IVREA - PRÉ-SAINT-DIDIER”:

- Audition de M. Orazio IACONO, Directeur de RFI-Rete Ferroviaria Italiana Spa;

* * *

Le Directeur de la Directrice Nord-Ouest de RFI-Rete Ferroviaria Italiana Spa, M. Orazio IACONO, intègre la réunion à 14h55. La réunion est enregistrée.

* * *


Il Presidente EMPEREUR introduce l’argomento ricordando i temi della petizione e il percorso di audizioni stabilito dalla Commissione.

* * *

Le Conseiller ROSSET intègre la réunion à 15h.

* * *


L’Ing. IACONO ricorda che la problematica inerente alla tratta ferroviaria Chivasso-Aosta si è accentuata nel momento in cui si è vietato il passaggio dei mezzi diesel nel passante ferroviario di Torino Porta Susa. 
Rammenta che sono stati effettuati diversi incontri con i responsabili delle regioni Piemonte e Valle d’Aosta e con i pendolari al fine di convenire un modello di esercizio che consentisse un miglioramento del servizio che è stato confermato, in questo periodo, dai dati connessi alla puntualità dei treni. 


Riferisce che è in fase di completamento la progettazione preliminare per l’elettrificazione della tratta Ivrea-Aosta precisando che sono al vaglio due soluzioni: una senza variante, per un costo presunto di 85 milioni di euro, ed una soluzione con variante da Verrès a Châtillon, la cui progettazione sarà conclusa entro il mese di giugno.


Il Presidente EMPEREUR chiede alcune precisazioni in merito al progetto con variante.
L’Ing. IACONO illustra le differenze tra la progettazione senza o con variante evidenziando che quest’ultima ha dei costi di circa quattro volte superiori rispetto alla soluzione senza variante; precisa, inoltre, che attualmente non vi è la disponibilità finanziaria per procedere all’elettrificazione della linea.

La Consigliera FONTANA chiede se vi sia la possibilità di reperire le risorse finanziarie necessarie all’elettrificazione della linea ferroviaria.

L’Ing. IACONO ribadisce che esistono notevoli difficoltà nel reperimento delle risorse finanziarie finalizzate all’elettrificazione delle linee ed ipotizza che la Regione potrebbe farsi carico della spesa in considerazione del fatto che si tratta di una linea di natura prettamente regionale.
Il Consigliere AGOSTINO chiede alcuni chiarimenti in merito al divieto di passaggio dei treni diesel nel passante di Porta Susa e se sono presenti, in altre Regioni, linee non elettrificate.


L’Ing. IACONO risponde affermativamente rispetto alla presenza di linee non elettrificate e precisa, inoltre, che l’ordine di divieto di passaggio dei mezzi diesel sotto la stazione di Porta Susa è stato emesso dalle autorità di polizia giudiziaria.


Fornisce alcune informazioni in merito alle rotture di carico, alle sottostazioni e alle possibilità di ridurre i tempi di percorrenza della tratta Aosta-Torino.


Il Consigliere DONZEL domanda quale soluzione progettuale RFI ritenga fattibile e se la lunetta di Chivasso sia ancora considerata una priorità.
L’Ing. IACONO riferisce che RFI, tenendo conto della situazione complessiva, ritiene percorribile la soluzione dell’elettrificazione senza variante precisando che le decisioni dovranno essere adottate nell’ambito dell’Accordo di programma quadro (Apq).
Fa presente che, relativamente alla questione della lunetta di Chivasso, la decisione non spetta a RFI e che la problematica dovrà essere dibattuta all’interno dell’Apq tra i diversi sottoscrittori del programma.

Il Consigliere CHATRIAN chiede quale sarà la destinazione dei 40 milioni di euro stanziati dalla Finanziaria 2007 per la lunetta di Chivasso qualora non si proceda alla realizzazione della stessa.
L’Ing. IACONO ribadisce che il tema della lunetta deve essere affrontato nell’ambito dell’Apq con i diversi sottoscrittori.

Il Presidente EMPEREUR pone alcune domande in merito alle problematiche inerenti alle rotture di carico, alla procedura VIA per le progettazioni preliminari, alle sottostazioni e alla riduzione dei tempi di percorrenza della linea ferroviaria.
L’Ing. IACONO fa presente che per la rottura di carico a Chivasso non vi sono problemi di sicurezza, ma precisa che, mentre ad Ivrea il cambio di treno avviene sullo stesso marciapiede, a Chivasso bisogna cambiare marciapiede utilizzando una passerella a raso che, dal 6 marzo è presenziata da personale di RFI il quale garantisce, nel momento in cui c’è l’attraversamento dei viaggiatori, che non ci siano treni in movimento.

Informa che il progetto senza variante è risultato non assoggettabile al VIA, mentre per il progetto con variante il Ministero competente deve ancora esprimersi.
Riferisce, relativamente alle dimensione delle sottostazioni, che alcuni dati emersi in passato non erano reali -5 mila metri quadrati- e che le occupazioni saranno decisamente inferiori. 
Precisa, inoltre, che con l’elettrificazione della linea, eliminando le rotture di carico di Ivrea e Chivasso, si ridurrebbero i tempi di percorrenza, ma precisa che questi ultimi - in generale - dipendono oltre che dal sistema di trazione, anche dal modello di esercizio che si vuole realizzare su una tratta e che si potrebbe arrivare a tempi molto ridotti rinunciando a qualche fermata.

Il Consigliere ROSSET chiede quali siano i motivi per i quali i tempi di percorrenza nel corso degli anni sono aumentati a fronte di una riduzione del numero delle fermate.
L’Ing. IACONO spiega che il motivo principale che ha comportato un aumento dei tempi di percorrenza è collegato all’aumento dei treni in circolazione sulla rete Chivasso – Aosta e precisa, infine, che con il completamento dei lavori di quadruplicamento dei binari nel tratto Torino-Porta Susa/Torino-Stura, previsto per il mese di dicembre 2012, che permetterà di separare i traffici lenti da quelli veloci, si potranno avere delle ricadute positive anche sulla linea di Aosta.
* * *

A 15h50 M. Orazio IACONO quitte la Salle des Commissions.

* * *

- Audition de M. Pascal Laurent GREGORIO, Directeur de Trenitalia Spa.

* * *

Le Directeur de la Direction régionale du Piémont et de la Vallée d’Aoste de Trenitalia, M. Pascal Laurent GREGORIO, et M. FERRERO de Trenitalia Spa, intègrent la réunion à 16h.

* * *

Il Presidente EMPEREUR illustra i temi trattati dalla petizione e il percorso di audizioni stabilito dalla Commissione.


Il dott. GREGORIO informa in merito alle modalità di collegamento attualmente in funzione nella tratta ferroviaria Aosta - Torino evidenziando che, rispetto alla situazione precedente, si sono riscontrati dei miglioramenti per quanto riguarda la puntualità dei treni, ricorda, inoltre, che nell’ultimo periodo il numero dei reclami dei passeggeri è notevolmente diminuito.


Riferisce che l’elettrificazione della linea consentirebbe una migliore utilizzazione del materiale rotabile a disposizione dell’azienda e che l’impiego dei treni elettrici potrebbe ridurre i tempi di percorrenza della tratta, in quanto sono più performanti rispetto ai treni diesel e si eviterebbe il cambio del treno a Chivasso o ad Ivrea.

La Consigliera FONTANA chiede di quanto si ridurrebbero i tempi di percorrenza con l’elettrificazione della linea ferroviaria.


Il dott. GREGORIO precisa che i tempi di percorrenza sono connessi a due aspetti: i cambi dei treni e le performance dei treni stessi e ritiene che i tempi potrebbero ridursi di circa 10 minuti qualora non si verifichino problematiche inerenti agli incroci con altri convogli.

Il Consigliere AGOSTINO chiede chiarimenti in merito alla problematica delle pulizie dei treni.


Il dott. GREGORIO riferisce che, relativamente all’aspetto evidenziato dal Consigliere Agostino, Trenitalia ha in corso un contenzioso con la precedente ditta affidataria del servizio e fa presente che con l’utilizzo del materiale Minuetto il livello di decoro e di pulizia dei treni è migliorato.
Il Presidente EMPEREUR chiede chiarimenti in merito ad alcune problematiche connesse alla capienza dei treni Minuetto.


Il dott. GREGORIO rammenta che nel mese di marzo, quando si sono adottati i nuovi orari, si è effettivamente riscontrata una insufficiente capienza per il treno in arrivo ad Aosta alle ore 8.00 e pertanto si è provveduto ad aggiungere un altro Minuetto.
* * *

A 16h25 M. GREGORO et M. FERRERO quittent la Salle des Commissions.

* * *

La Commission prend note des informations reçues.

AUDITIONS SUR LE PROJET DE LOI N° 141, PORTANT « INTERVENTI REGIONALI IN FAVORE DELLE NUOVE IMPRESE INNOVATIVE » :

- Audition de Mme Monica PIROVANO, Président de CONFINDUSTRIA VDA et M. Oliviero GOBBI, Président du « Gruppo giovani industriali di Confindustria VDA » ;

* * *

Le Président de Confindustria VDA, Mme Monica PIROVANO, le Directeur de Confindustria VDA, Mme Edda CROSA, et le Président du groupe des jeunes industriels de Confindustria VDA, M. Oliviero GOBBI, intègrent la réunion à 16h30.

* * *

Il Presidente EMPEREUR introduce l’audizione.

La sig.ra PIROVANO esprime un giudizio positivo sul disegno di legge sia in quanto prevede interventi a favore delle piccole medie imprese - che rappresentano la maggior parte delle aziende operanti sul territorio regionale - e sia per il fatto che sul provvedimento in esame Confindustria Valle d’Aosta ha potuto esprimere le proprie posizioni in due incontri avuti con l’Assessore competente, che ha condiviso gran parte delle richieste formulate.

Rende noto tuttavia che il testo di legge licenziato dalla Giunta regionale non tiene conto di due suggerimenti presentati da Confindustria: il primo, all’articolo 3, comma 2, dove si chiedeva di non prevedere il vincolo di erogazione dei contributi, fissato in 150 mila euro annui per impresa, e il secondo, all’all’articolo 4, comma 1, lettera c), dove si chiedeva, vista l’attuale situazione di crisi economica, di prevedere la possibilità di ammettere a contributo anche l’acquisto di beni usati.

Il sig. GOBBI evidenzia che per le giovani imprese, soprattutto nell’ambito della ricerca e sviluppo, rivestono particolare importanza le procedure connesse all’ottenimento dei finanziamenti previsti e chiede pertanto che, nella predisposizione dei criteri applicativi, venga posta particolare attenzione a tale aspetto per evitare un’eccessiva burocratizzazione dei procedimenti.

Il Consigliere DONZEL condivide le considerazioni formulate da Confindustria in merito alla necessità di alleggerire l’aspetto burocratico legato alla presentazione delle domande di contributo e chiede se vi siano eventuali proposte tecnico – operative per migliorare tale aspetto.

La sig.ra PIROVANO sottolinea che, nel caso vengano esauriti i fondi a disposizione per un certo tipo di finanziamento, sarebbe opportuno non far ripresentare una nuova domanda alle aziende, ma, nel momento in cui i fondi ritornassero ad essere disponibili, mantenere valida la data di presentazione delle domande già presentate a valere sullo stesso finanziamento per riassegnare tali fondi.

Il sig. GOBBI pone l’accento sulla necessità di prevedere dei meccanismi che consentano di assegnare i finanziamenti nel momento in cui le aziende presentano la domanda o di poter far confluire nella domanda i progetti già avviati, in quanto sovente i contributi sono richiesti dalle imprese nell’ottica di un potenziamento e non di avvio della propria attività.

Il Consigliere ROSSET chiede se Confindustria ritenga che il disegno di legge in oggetto possa rappresentare uno strumento adeguato per dare nuovo dinamismo al mercato produttivo valdostano.

La sig.ra PIROVANO ritiene che il provvedimento in esame sia uno strumento valido per il rilancio delle piccole e delle micro imprese, ma di non poter prevedere ora quale sarà la sua effettiva applicazione.

Il sig. GOBBI ritiene che il disegno di legge n. 141 possa essere un dispositivo efficace soprattutto per rendere più competitivo il territorio.

Il Consigliere DONZEL esprime apprezzamento per il concetto enunciato da Gobbi rispetto al fatto che l’impresa non attende il finanziamento pubblico per fare un proprio progetto di ricerca.

Il Consigliere CHATRIAN chiede quale sia il posizionamento di Confindustria in merito ad un eventuale aumento dell’importo massimo del contributo pari a 500 mila euro, a fronte però di una riduzione della percentuale di aiuto dal 75% al 50%.

La sig.ra PIROVANO fa notare che la percentuale del 75% è allineata alle disposizioni previste a livello comunitario e ritiene che prima di richiedere un aumento del massimale del contributo sia preferibile verificare che tale strumento normativo venga utilizzato dalle imprese.
Il sig. GOBBI non ritiene che il successo della legge dipenda dai parametri relativi alla diminuzione della percentuale o all’aumento del massimale del finanziamento, in quanto fa notare che i 150 mila euro annui indicati nel disegno di legge rappresentano già una importante fonte di aiuto per una piccola impresa.

* * *

A 16h45 Mme PIROVANO, Mme CROSA et M. GOBBI quittent la Salle des Commissions.

* * *

- Audition des représentants des organisations syndicales CGIL, CISL, SAVT et UIL.

* * *

Les représentants des organisations syndicales, M. Riccardo MONZEGLIO (CISL), M. Domenico FALCOMATÀ (CGIL) et M. Edy PAGANIN (SAVT), intègrent la réunion à 16h50.

* * *

Il Presidente EMPEREUR introduce l’audizione.
Il sig. MONZEGLIO comunica che le organizzazioni sindacali condividono le finalità del disegno di legge in oggetto, in considerazione del permanere a livello regionale della situazione di crisi industriale ed occupazionale, che rendono necessari degli aiuti da parte dell’Amministrazione regionale tendenti a favorire lo sviluppo di un mercato industriale più moderno.
Esprime delle riserve in merito all’entità del finanziamento, che ritiene debba essere aumentato per incentivare il decollo di nuove imprese.

Il sig. FALCOMATÀ fa notare la necessità di prevedere degli incentivi per favorire la crescita e l’insediamento di nuove imprese innovative e suggerisce una proposta di modifica in tal senso al comma 1 dell’articolo 1.

Condivide quanto espresso da Monzeglio in merito al fatto che gli stanziamenti indicati all’articolo 9 del disegno di legge sono insufficienti, in quanto potrebbero essere destinati a non più di due aziende, se queste ottenessero ciascuna il massimale dei contributi previsti.

Sottolinea l’esigenza che l’Amministrazione regionale effettui periodicamente un monitoraggio sull’andamento e sui risultati prodotti dalle imprese che hanno ottenuto gli incentivi regionali, al fine di evitare possibili speculazioni da parte di aziende attratte ad insediarsi in Valle d’Aosta esclusivamente per ottenere questi contributi e non con l’obiettivo di portare una produzione innovativa.

Il sig. PAGANIN suggerisce di modificare l’articolo 2, comma 2, lettera a) del disegno di legge e di considerare le nuove imprese che sono costituite da cinque anni, in quanto reputa che in tre anni un’azienda non abbia ancora tutte le caratteristiche sufficienti per poter proseguire la sua attività con una sicura garanzia di sviluppo.

Il Consigliere DONZEL chiede quale importo dei massimali di contributo sia ritenuto congruo alle reali esigenze di mercato.

La Consigliera FONTANA chiede quale sia la valutazione in merito alla proposta di un eventuale emendamento per aumentare a sei anni i tempi di cui all’articolo 2, comma 2 del disegno di legge.

Il Consigliere ROSSET ritiene importante attivare in tempi rapidi i finanziamenti previsti dal disegno di legge, che in corso d’anno, in base alle disponibilità di bilancio e se effettivamente necessario, l’Esecutivo regionale potrebbe eventualmente decidere di aumentare.

Ritiene che, visto il periodo di crisi, il legislatore abbia valutato di incentivare la crescita di nuove imprese costituite da non più di tre anni, che indubbiamente riscontrano maggiori difficoltà rispetto a quelle già attive da più anni. 

Il sig. FALCOMATÀ sottolinea, relativamente alla questione dei finanziamenti, che per il bene dell’industria della Valle d’Aosta nel settore industriale è quanto mai necessario essere innovativi, al fine di competere e di contrastare la crisi economica industriale.

Il sig. MONZEGLIO pone in evidenza la necessità di attivare in campo industriale delle sinergie proiettate tecnologicamente al futuro, anche per garantire un’occupazione stabile e quindi di non assegnare finanziamenti ad aziende già “decotte”.
Il Presidente EMPEREUR fa notare che l’oggetto e le finalità del disegno di legge sono chiaramente indicati al comma 1 dell’articolo 1, che si rivolge alle nuove imprese innovative che intendono valorizzare a livello produttivo i risultati della ricerca.

Il Consigliere CHATRIAN ringrazia i sindacati per le analisi, le modifiche e le proposte avanzate nella riunione odierna, che saranno spunto di riflessione per la presentazione di emendamenti sul disegno di legge da parte del suo gruppo politico.
* * *

A 17h15 les représentants des organisations syndicales MONZEGLIO, FALCOMATÀ et PAGANIN quittent la Salle des Commissions.

* * *


La Commission prend note des informations reçues au cours des auditions.

PROJET DE LOI N° 141, PRESENTE PAR LE GOUVERNEMENT REGIONAL LE 19 AVRIL 2011, PORTANT: "INTERVENTI REGIONALI IN FAVORE DELLE NUOVE IMPRESE INNOVATIVE". RAPPORTEUR : M. LE CONSEILLER ROSSET.


La Consigliera FONTANA annuncia di voler presentare degli emendamenti a seguito degli approfondimenti svolti nella riunione odierna e chiede il rinvio dell’esame del provvedimento in oggetto.

Il Presidente EMPEREUR invita la Consigliera Fontana ad accordarsi con il relatore circa la presentazione degli emendamenti e aggiorna i lavori della Commissione a martedì 31 maggio 2011.

La Commission prend acte.
Le Président clôt la réunion à 17h20.

Lu, approuvé et signé


le president
le conseiller secretaire


(Diego EMPEREUR)
(Mauro BIELER)

la fonctionnaire secretaire
(Monica BAUDIN)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Le présent procès-verbal a été approuvé le:
